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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 

L'I.I.S. "E. FERMI - F. EREDIA", ubicato nella zona Nord di Catania, nasce il primo settembre 

2013 dalla fusione dell'I.P.S.I.A. "E. FERMI", dell'I.T.A.S. "F. EREDIA" e dell'I.P.A. 

"DEODATO". 

L’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato “E. Fermi”, formalmente 

istituito l’1 ottobre 1960, ha iniziato la sua attività nello stesso anno, come scuola tecnica aggregata 

all’I.T.I.S. “Archimede”. Divenuto poi Istituto autonomo con i corsi di Odontotecnico, Elettricista 

Bassa Tensione, Radio e Meccanico Riparatore Autoveicoli, è rimasto ospite della scuola 

generante fino al 1962, quando gli è stata assegnata una sede propria al n. 8 di via Vittorio 

Emanuele, sede che ha conservato fino al 1969. 

Dopo vari trasferimenti nel corso degli anni, che hanno visto l’ampliamento dell’Istituto con 

l’istituzione di nuove succursali, nel 1989 è stata consegnata la nuova sede, ubicata in via Passo 

Gravina n. 197, che è divenuta la sede centrale dell’Istituto. 

Dall’anno scolastico 2005-2006 l’Istituto presenta, all’interno dell’area, anche un nuovo e moderno 

edificio, denominato “Modulo”, che ospita le classi del settore Meccanico-Termico, oltre ai 

laboratori della Texa-Edu, seconda Accademia d’Italia, che offre al territorio corsi per Esperti nel 

settore tecnico e diagnostico per automezzi. 

Nell’anno scolastico 2015-2016 è stato attivato il nuovo indirizzo sanitario Ottico, unica realtà 

scolastica statale nella Sicilia orientale. 

L’Istituto Tecnico Agrario Statale “F. Eredia”, sito in via del Bosco n. 43, vanta una storia più 

che centenaria. Istituito vent’anni dopo l’Unità d’Italia, nasce con Regio decreto nel 1881, e nel 

1884 diventa una delle quattro scuole in tutto il territorio nazionale a fregiarsi del titolo di Regia 

Scuola per l’enologia e la viticoltura. Cominciata la sua attività come “Scuola di Viticoltura ed 

Enologia”, la quarta dopo quelle di Conegliano, Avellino e Alba, la “Scuola enologica” è divenuta 

poi “Scuola agraria media” e successivamente “Istituto Tecnico Agrario con specializzazione per la 

viticoltura e l’enologia”. Intorno al 1950 l’Istituto è stato intitolato al geofisico catanese Filippo 

Eredia (Catania, 10 febbraio 1877 – Roma, 14 febbraio 1948), professore di meteorologia di fama 

mondiale e studioso anche di climatologia ed ecologia agraria.  Dall’anno scolastico 2016-2017 è 

stato istituito il Corso Serale per Adulti, che conferisce il diploma di Tecnico Agrario nelle 

articolazioni di Viticoltura ed Enologia e di Produzione e trasformazione. 

L’originario Istituto Professionale Agrario “P.L. Deodato” nato con DPR del 02/05/1956, dall’a.s. 

1997-1998 viene aggregato all’Istituto Tecnico Agrario “F. Eredia” e finirà poi con l’ospitare 

dall’anno scolastico 2012-2013 un nuovo indirizzo professionale, quello dei Servizi per 

l’Enogastronomia e l’ospitalità Alberghiera, nato per rispondere alle esigenze del vivace 

contesto socio economico della provincia di Catania, che ha visto crescere nel corso degli anni i 

propri iscritti, divenendo una valida alternativa formativa nel territorio. 

L'istituto è situato nella sesta circoscrizione, in un'area adibita quasi esclusivamente ad uso 

abitativo e poco commerciale, a ridosso della Cittadella Universitaria e di strutture sportive e 

ricreative. Le due sedi, di cui l'Istituto si compone, sono dotate di ampi spazi verdi di pertinenza e 

di ampi parcheggi interni, sono dotate di laboratori, alcuni di ultima generazione, che consentono 

di attuare una didattica laboratoriale, attraverso la quale gli studenti verificano, sperimentano e 

applicano le nozioni teoriche che acquisiscono nelle diverse aree disciplinari. 

L'Istituto è comunque ben collegato dai mezzi pubblici (oggi anche dalla Metropolitana) al centro 

della città, alla Stazione ferroviaria e ai Terminal delle autolinee. Ciò consente anche agli alunni 

pendolari provenienti dalla zona pedemontana e dall’entroterra di raggiungere la scuola, 

diversificando il bacino d’utenza. 



4 
 

L'offerta formativa dell'Istituto è articolata in vari percorsi afferenti ai quattro grandi settori: 

 Settore Manutenzione e Assistenza tecnica; 
 Settore dei Servizi socio-sanitari, con Articolazioni Arti ausiliarie delle professioni 

sanitarie, Odontotecnico, con relativo Corso serale, e Ottico; 

 Settore Tecnologico Agrario, con Articolazione Agraria, Agroalimentare e Agroindustria, 

con relativo Corso serale; 

 Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalità alberghiera, con Articolazioni 

Enogastronomia, Servizi di sala e vendita e Accoglienza turistica. 

L'istituto raccoglie attualmente un bacino di utenza di circa 900 alunni che provengono dal 

territorio circostante, dalle periferie popolari ad alta densità abitativa, dai comuni e dalle province 

limitrofe. 

La maggior parte degli allievi possiede un background socio-economico-culturale medio; la scuola 

rappresenta per questi allievi un punto di riferimento importante per la loro crescita sociale, 

culturale e professionale, ponendosi come ponte tra la realtà esterna e i loro bisogni personali, 

favorendo un immediato inserimento nella realtà produttiva del territorio. 

 

 

 

 

DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE DISCIPLINA 

CONTINUITÀ DIDATTICA 

3° ANNO 4° ANNO 5° 

ANNO 

 Tec. Elettr.Elettron. Appl. NO SI SI 

 Tecn Install. Manutenzione NO SI SI 

 Italiano, Storia NO NO SI 

 Inglese SI SI SI 

 Matematica SI SI SI 

 Religione Cattolica NO SI SI 

 Scienze Motorie SI SI SI 

 Tec. Meccaniche Applicaz. NO SI SI 

 Materia Alternativa IRC NO NO SI 

 Tec. Meccaniche Applicaz. SI SI SI 

 Tec. Elettr.Elettron. Appl. SI SI SI 

 Lab. Tec. Eser., Tecn 

Install. Manutenzione 
NO NO     SI 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe 5^ Sez. D all’inizio del triennio era composta da undici alunni, di cui tre hanno 

interrotto la frequenza al terzo anno,  al quarto anno si sono inseriti due alunni ripetenti, un 

alunno proveniente da altro istituto e altri due non sono stati  ammessi alla classe quinta. Alcuni 

alunni hanno riportato la sospensione del giudizio al termine delle classi. La classe nel corrente 

anno scolastico  è formata da otto alunni, con l’inserimento di un alunno che lo scorso anno ha 

dovuto interrompere la frequenza del quinto anno. I restanti alunni sono frequentanti tutti per la 

prima volta l’ultimo anno del corso di studi per il conseguimento del “Diploma di Istituto 

Professionale”, indirizzo “Manutenzione e Assistenza Tecnica”. Non sono presenti alunni H, 

con DSA o stranieri. 

Dal punto di vista disciplinare, la scolaresca , non sempre, ha tenuto comportamenti rispettosi sia 

delle norme che regolano la vita scolastica sia del personale che opera nell’istituzione scolastica a 

qualsiasi livello, in linea con le norme che regolano la vita scolastica, cui si fa riferimento nello 

“Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria” (D.P.R. n. 249 del 24 giugno 

1998 poi modificato e integrato dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007) che la scuola ha 

recepito e fatto proprio nel Regolamento interno d’Istituto.  

Con riferimento all’aspetto relazionale, il gruppo-classe si è  mostrato a volte coeso ed ha 

raggiunto un equilibrio complessivamente accettabile per conoscenze pregresse e affinità 

caratteriali. Per quanto concerne le relazioni docenti-alunni, il comportamento di questi ultimi 

non sempre è stato adeguato e rispettoso nei confronti dei docenti, si sono rilevate, nel corso del 

triennio, scarse disponibilità e partecipazione al dialogo educativo e, fatta eccezione per una 

piccola parte, atteggiamenti non molto maturi e poco produttivi dal punto di vista didattico. Nel 

corso del triennio, l’iter didattico della classe ha seguito un andamento mediocre o scarsamente 

sufficiente, a causa di lacune nelle preparazioni di base non colmate, pigrizia intellettuale sia 

nelle attività in classe sia nello studio domestico. In laboratorio la maggior parte della scolaresca 

ha espresso poca intuizione, creatività e manualità appena sufficiente nel portare a termine 

attività esperienziali performanti, nonostante ambienti di apprendimento coinvolgenti e compiti 

in team working. In termini di obiettivi formativi e cognitivi specifici di apprendimento declinati 

per assi culturali, il quadro di profitto complessivo, ad inizio anno scolastico, è stato ritenuto 

appena sufficiente, pur se eterogeneo sotto il profilo delle conoscenze e delle competenze 

possedute dagli studenti, in relazione ad attitudini, partecipazione, applicazione, metodo di 

studio.  Di conseguenza, il Consiglio di Classe ha predisposto un piano di lavoro che tenesse 

conto delle difficoltà emerse sin dalla somministrazione dei test d’ingresso, considerando anche 

l’avvicendamento, nel corso dell’ultimo triennio, di qualche docente, ognuno portatore di un suo 

stile didattico e di un proprio approccio metodologico alle discipline insegnate.  

L’azione didattica del Consiglio di classe ha mirato sempre al raggiungimento di obiettivi 

convergenti, guidando maieuticamente gli studenti a perseguire positivi traguardi formativi e 

culturali, dilatando i tempi delle consegne, rendendo più semplici alcuni moduli argomentativi 

reputati ostici all’assimilazione, senza, tuttavia, snaturare le programmazioni iniziali ma 

estrapolando i nuclei essenziali delle discipline e ampliando, ove possibile, i margini di una 

preparazione che non fosse limitatamente scolastica ma più aderente al concorrenziale mondo del 

lavoro. Allo scopo di aiutare gli allievi nel migliorare il proprio profitto didattico, sviluppare la 

capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti e 

risolvere problemi, il Consiglio di Classe ha operato la calibratura e la rimodulazione di unità di 

apprendimento. Tuttavia, non sempre e non per tutti gli allievi i risultati sono stati quelli sperati, 

avendo questi generalmente mostrato rara disponibilità al dialogo educativo, inadeguate capacità 

di attenzione e di concentrazione in aula, assenza di un produttivo metodo di lavoro, ritrosia nelle 

verifiche. Il Consiglio di Classe ha monitorato continuamente la situazione della scolaresca con la 
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somministrazione di prove orali e scritte, l’osservazione quotidiana, la pluralità di approcci 

metodologici anche con l’ausilio di nuove metodologie e innovative tecnologie, il continuo 

controllo delle consegne date, il supporto nell’individuare e gestire gli errori commessi. Per il 

recupero sono state messe in atto, da parte del Consiglio di Classe, strategie volte a 

responsabilizzare gli alunni per una partecipazione ed applicazione costanti e finalizzate al 

raggiungimento degli obiettivi programmati. Codeste iniziative hanno previsto per tutte le 

discipline il recupero in itinere, le pause didattiche, il dialogo, il coinvolgimento dei genitori 

degli alunni, sia con gli incontri programmati sia con i colloqui individuali, sia con contatti 

telefonici. Le famiglie degli alunni si sono mostrate, generalmente, poco presenti nel seguire il 

percorso scolastico dei propri figli. Fatte salve sporadiche eccezioni, i contatti con le famiglie, sia 

telefonici che in presenza, sono sempre avvenuti su iniziativa della scuola, del coordinatore o dei 

singoli docenti del Consiglio di Classe. Laddove questa si è realizzata, la relazione tra docenti e 

genitori è stata improntata ad un’ottica di confronto e condivisione delle scelte educative e dei 

processi formativi degli studenti, ma non sempre da parte delle famiglie si è registrata piena 

consapevolezza del reale rendimento scolastico dei figli e soprattutto poca stima in una scuola 

che partecipa a pieno titolo al conseguimento di competenze chiave per l’apprendimento 

permanente, necessarie per il conseguimento di obiettivi di vita personali e per l’esercizio di 

cittadinanza attiva. Le prove INVALSI di Italiano, Matematica e Inglese sono state sostenute 

come da Circolare n. 299 del 02/03/2026.  Con riferimento ai Formazione Scuola Lavoro (FSL), 

un alunno della classe è stato selezionato da aziende convenzionate per lo svolgimento di percorsi 

di apprendistato formativo di primo livello (ai sensi del Decreto Legislativo n. 81 del 15 giugno 

2015), per i quali l’Istituto “Fermi-Eredia” è stato annoverato tra i 25 modelli di successo della 

formazione duale (solo 2 in Sicilia) nel Marzo 2018, da una ricerca italiana sulle esperienze e i 

modelli di successo per integrare scuola e lavoro promossa da Fondazione Sodalitas con il 

sostegno di JPMorgan Chase Foundation e realizzata da Fondazione Di Vittorio. Il suddetto 

allievo è stato coinvolto in attività formative di lavoro in aziende del settore per un monte ore 

settimanale medio pari a venti ore, di cui sedici in orario antimeridiano. Quindi con un impatto 

importante sull’impegno nelle attività didattiche in aula e lo studio a casa. Inoltre, i rimanenti 

alunni sono stati coinvolti in progetti di FSL con enti e aziende del settore. Per i dettagli sui 

percorsi di apprendistato formativo e di FSL si rimanda alla relativa sezione di questo 

documento. Il rigido calendario imposto dai percorsi di apprendistato formativo ha, in diversi 

momenti, sclerotizzato l’iter delle lezioni e lo svolgimento delle verifiche, mettendo a repentaglio 

il raggiungimento degli obiettivi prefissati, in special modo, per quegli studenti che presentavano 

una fragile preparazione.. A conclusione dell’anno scolastico, in relazione agli obiettivi 

programmati e raggiunti, all’interno della classe si possono individuare due fasce di livello. 

La prima è formata da discenti che, sollecitati all’impegno nello studio e nell’applicazione più 

regolari, seppur con difficoltà di tipo espositivo - produttivo, hanno raggiunto sufficientemente 

gli obiettivi disciplinari programmati. La seconda fascia, invece, è composta da studenti che si 

sono caratterizzati per insofferenza nei confronti dei doveri che lo studio comporta, ovvero 

superficialità a svolgere ogni attività posta in essere, ad eseguire consegne sia in classe sia a casa 

e noncuranza a rispettare le scadenze non raggiungendo, pertanto, nemmeno gli obiettivi minimi 

previsti dal piano di lavoro annuale della classe. Per codesti allievi, è d’uopo precisare che le 

problematicità sono diffuse nelle preparazioni sia delle discipline umanistiche e scientifiche sia in 

quelle dell’area tecnico-professionalizzante che contraddistinguono, quest’ultime, i diplomati del 

settore tecnologico. Occorre, tuttavia, specificare che la scolaresca ha dato il proprio supporto 

nelle attività di orientamento in ingresso, durante gli open day tenutisi in sede e nei diversi istituti 

secondari di 1° grado del territorio. Inoltre, ultimo ma non meno importante, gli allievi coinvolti 

in percorsi di apprendistato formativo e progetti di Orientamento e Formazione Scuola Lavoro si 

sono distinti per puntualità ed impegno nello svolgimento delle attività loro assegnate, ricevendo 

manifestazioni di interesse da parte delle aziende coinvolte. 
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PROFILO PROFESSIONALE DELLO STUDENTE 

II profilo educativo, culturale e professionale dello studente (PECUP) del Settore Industria e 

Artigianato si caratterizza per una cultura tecnico-professionale, che consente di operare 

efficacemente in ambiti connotati da processi di innovazione tecnologica e organizzativa in 

costante evoluzione. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

 riconoscere nell'evoluzione dei processi produttivi, le componenti scientifiche, economiche, 

tecnologiche e artistiche che li hanno determinati nel corso della storia, con riferimento sia ai 

diversi contesti locali e globali sia ai mutamenti delle condizioni di vita; 

 utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di riferimen-

to; 

 applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento alla riservatezza, 

alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'am-

biente e del territorio; 

 intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle 

diverse fasi e livelli del processo dei servizi, per la produzione della documentazione richiesta 

e per l’esercizio del controllo di qualità; 

 svolgere la propria attività operando in équipe, integrando le proprie competenze all'interno di 

un dato processo produttivo; 

 riconoscere e applicare i principi dell'organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 

processi produttivi assicurando i livelli di qualità richiesti; - riconoscere e valorizzare le com-

ponenti creative in relazione all'ideazione di processi e prodotti innovativi nell'ambito indu-

striale e artigianale; 

 comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche, ambientali 

dell'innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, artigianali e artistiche. 

Per la specificità dell’indirizzo, lo studente è in grado di: 

 controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità 

del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e 

sulla salvaguardia dell’ambiente; 

 osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli 

interventi; 

 organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative 

al funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 

 utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo 

presenti nei processi lavorativi e nei servizi  che lo coinvolgono; 

 gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 

 reperire e interpretare documentazione tecnica; 

 assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e  funzionamento dei disposi-

tivi; 

 agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi auto-

nome responsabilità; 

 segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 
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 operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 

A conclusione del percorso quinquennale, lo studente consegue i seguenti risultati di 

apprendimento descritti in termini di competenze: 

 Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici industria-

li e civili; 

 Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza; 

 Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzio-

nalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici oggetto di interventi di manutenzione, nel 

contesto industriale e civile; 

 Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo 

di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 

modalità e delle procedure stabilite; 

 Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni de-

gli apparati e impianti industriali e civili; 

 Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte di apparati e impianti industriali e civi-

li, collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione dei relativi 

servizi tecnici; 

 Agire nel sistema di qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi effi-

cienti ed efficaci. 

Le competenze dell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”, nell’opzione “Apparati, 

impianti e servizi tecnici industriali e civili”, sono sviluppate e integrate in coerenza con la filiera 

produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 
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INDICAZIONI SULL’ATTIVITA’ EDUCATIVA E DIDATTICA 

Obiettivi formativi : 

Il Consiglio di Classe ha stabilito i seguenti obiettivi formativi, avendoli ritenuti perseguibili: 

 favorire comportamenti di rispetto per sé, per gli altri e per le cose, ispirati al 

senso di responsabilità, autonomia e socialità; 

 abituare alla puntualità nei confronti degli impegni assunti; 

 educare al rispetto delle regole organizzative della vita scolastica (rispetto degli 

orari scolastici e del regolamento di Istituto); 

 sollecitare il senso di responsabilità, di autonomia e di socializzazione sia nei rapporti 

tra i ragazzi, sia nei confronti del corpo docente; 

 favorire un apprendimento autonomo; 

 sviluppare la capacità di operare autonomamente ed in situazioni di lavoro organizzato, 

per acquisire sicurezza sul piano del comportamento sociale; 

 potenziare le abilità personali, abituando gli studenti ad utilizzare gli strumenti cognitivi ed 

operativi legati alle attività proprie dell’indirizzo; 

 potenziare le capacità di analisi, di sintesi e rielaborazione personale; 

 stimolare l’uso degli specifici linguaggi disciplinari e la capacità di comunicare il 

proprio pensiero in modo significativo e comprensibile, sia in forma scritta che orale; 

 educare al ragionamento induttivo e deduttivo per rendere l’apprendimento il meno possibile 

meccanico e il più possibile significativo e critico; 

 abituare gli alunni ad espletare tutte le attività scolastiche ponendo attenzione alle 

norme antinfortunistiche. 

Competenze trasversali osservate 

Competenze sociali e di cittadinanza 

 Contributo costruttivo alle attività; 

 Collaborazione con i compagni; 

 Disponibilità ad aiutare gli altri e a condividere materiali. 

Competenze digitali 

 Utilizzo delle tecnologie per lo svolgimento delle attività didattiche. Imparare ad imparare 

 Interesse/curiosità per nuovi apprendimenti; 

 approfondimento/ricerca autonoma di nuovi apprendimenti; 

 organizzazione del tempo e del lavoro, in autonomia ed in gruppo. 

 

Obiettivi didattici: 

Il Consiglio di Classe concorda nello stabilire che costituiscono obiettivi cognitivi minimi: 
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Conoscenze: 

 conoscere i concetti fondamentali delle discipline di studio; 

 conoscere i linguaggi essenziali per argomentare nell’ambito di ogni singola 

disciplina; 

 conoscere gli elementi fondamentali per la risoluzione di problemi nelle 

varie discipline utilizzando tecniche di base. 

Abilità: 

 sapere usare, anche autonomamente, strumenti e tecniche operative; 

 sapere utilizzare le documentazioni tecniche (manuali, dizionari, ecc.) e 

le fonti di informazioni; 

 riuscire ad applicare le conoscenze e le procedure operative; 

 riuscire ad integrare gli aspetti delle varie discipline in un contesto organico; 

Competenze: 

 sapere applicare le conoscenze acquisite anche in contesti nuovi; 

 sapere utilizzare il linguaggio specifico settoriale con sufficiente proprietà; 

 sapere produrre relazioni e descrizioni di attività svolte. 

 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

 

Titolo del percorso 

 
Discipline coinvolte 

P.L.C. T.E.E.A, T.T.I.M., L.T.E., Inglese 

 

Domotica T.E.E.A, T.T.I.M., L.T.E., Inglese 
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EDUCAZIONE CIVICA 

 

Titolo del percorso Discipline coinvolte Descrizione percorso 

 

 

 

 

 

 

 

Il ruolo delle donne nella 

società di ieri, di oggi e di 

domani 

 

 

 

 

 

 

 

 

T.T.I.M., T.E.E.A., 

T.M.A., Lab. Tec. Eserc, 

Italiano, Storia, Inglese, 

Matematica, Religione, 

Scienze Motorie 

Riconoscere il mutare della condizione 

della donna nello spazio e nel tempo. 

Riconoscere i pregiudizi di natura 

politica, sociale e religiosa. 

Riconoscere messaggi fuorvianti 

rispetto alla realtà dei fatti. 

Essere in grado di stabilire adeguati 

rapporti di relazione tra situazioni 

ambientali, sociopolitiche ed 

economiche e sapere stabilire adeguati 

rapporti di causa-effetto, analogie e 

differenze. 

Mettere in atto un rapporto uomo-

donna, paritetico nei fatti e non solo 

nelle intenzioni. 

 

 

METODOLOGIA E  STRATEGIE DI APPRENDIMENTO 

L’obiettivo primario di questo Consiglio di Classe è stato quello di fornire agli allievi le 

competenze necessarie per il loro inserimento in realtà produttive in cui è richiesto il profilo 

professionale ad indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica. Queste realtà sono in rapida 

evoluzione per quanto riguarda gli aspetti sia tecnologici sia organizzativi e necessitano di abilità 

e competenze non solo manuali, trasferibili ed utilizzabili anche in contesti di recente 

acquisizione. I docenti, nell’ambito delle proprie discipline, hanno posto come obiettivo non 

tanto l’acquisizione mnemonica dei contenuti, quanto la capacità di saperli rielaborare e 

organizzare in modo autonomo. Tali obiettivi da perseguire fanno riferimento alle seguenti 

indicazioni metodologiche: 

 Informare sugli obiettivi disciplinari da perseguire; 

 Proporre contenuti oggettivamente alla portata delle capacità della classe; 

 Effettuare un numero adeguato di verifiche al fine di procedere nel programma con la 

sicurezza di poter contare su conoscenze acquisite; 

 Proporre valutazioni sempre trasparenti e motivate; 

 Dare fiducia ai potenziali di apprendimento. Le strategie di apprendimento prioritarie 

sono state: 

 Metodo induttivo e deduttivo; 

 Lezioni frontali e partecipate; 

 Cooperative learning; 
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 Problem posing and solving; 

 Dibattito guidato; 

 Riflessione critica, con identificazione dei concetti-chiave e collegamento tra vecchie e 

nuove informazioni; 

 Didattica laboratoriale organizzata su schemi metodologici del tipo “studio-realizzazione 

verifica”. 

 

Disciplina Obiettivi specifici di apprendimento 
 

Lingua e Letteratura 

Italiana 
 Sapere comprendere un testo letterario nei suoi contenuti 

essenziali; 

 Sapere condurre un’analisi essenziale su un testo letterario; 

 Sapere effettuare un’esposizione orale chiara e sintatticamente 

corretta; 

 Sapere produrre testi scritti corretti nella grammatica e rispondenti 

alle consegne. 

Storia  Conoscere le linee essenziali dello sviluppo storico oggetto di 

studio; 

 Acquisire la capacità di spiegare con un linguaggio corretto e 

sufficientemente rigoroso (anche in forma scritta) le conoscenze 

acquisite. 

Inglese  Comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua 

standard su argomenti familiari che si affrontano normalmente al 

lavoro, a scuola, nel tempo libero; 

 Comprendere molte situazioni che si possono presentare 

viaggiando in una regione o altre parti del mondo dove si parli la 

lingua inglese; 

 Descrivere esperienze e avvenimenti, aspettative, speranze, 

ambizioni ed esporne brevemente le ragioni, offrendo spiegazioni 

su opinioni e progetti; 

 Scrivere brevi testi (lettera, e-mail, note, riassunti, questionari) su 

diversi argomenti di carattere personale, quotidiano, sociale, 

utilizzando anche informazioni già disponibili. 

Matematica  Utilizzare il linguaggio e metodi propri della matematica per 

organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e 

quantitative; 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti didattici 

e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni; 

 Utilizzare i concetti ed i modelli delle scienze sperimentali per 

investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati; 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nello studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare. 
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Disciplina Obiettivi specifici di apprendimento 
 

Tecnologie Elettrico- 

Elettroniche e 

Applicazioni 

 Acquisire i contenuti tecnici essenziali per un corretto inserimento 

degli allievi nel settore dell’automazione civile ed industriale; 

 Conoscere le caratteristiche funzionali e di impiego dei dispositivi 

elettronici per il comando, controllo e regolazione delle macchine 

elettriche, e le principali applicazioni degli amplificatori 

operazionali; 

 Utilizzare le tecnologie specifiche del settore elettrico-elettronico, 

padroneggiando l’uso della strumentazione; 

 Sapersi orientare negli aspetti legislativi dell’ambito elettrico- 

elettronico, con particolare riferimento alle norme di buona 

tecnica. 

Tecnologie Meccaniche e 

Applicazioni 
 Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare 

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dell’ambiente e del territorio; 

 Individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e 

impegnarsi nella loro soluzione collaborando efficacemente con 

gli altri, orientandosi nella normativa di riferimento; 

 Utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e 

alla necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e 

della deontologia professionale; 

 Riconoscere ed applicare i principi dell’organizzazione, della 

gestione e del controllo dei diversi processi produttivi assicurando 

i livelli di qualità richiesti. 

 

Disciplina Obiettivi specifici di apprendimento 
 

Tecnologie e Tecniche di 

Installazione e 

Manutenzione 

 Sapere affrontare una discussione tematica adoperando un 

linguaggio tecnico adeguato; 

 Essere in grado di organizzare le verifiche e le strategie risolutive 

di un guasto partendo dalle anomalie di funzionamento riscontrate 

(problem solving); 

 Sviluppare le capacità di ricerca, aggiornamento e 

approfondimento sui vari settori tecnologici di pertinenza; 

 Capacità di collegare organicamente le conoscenze acquisite 

nell’ambito delle varie discipline di studio. 
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Laboratori Tecnologici 

ed Esercitazioni 
 Conoscere e utilizzare le normative fondamentali di sicurezza, 

operando nei luoghi di lavoro e nel rispetto della tutela ambientale; 

 Comprendere, interpretare e analizzare schemi elettrici ed 

elettronici relativi ad un impianto domotico 

 Sapere ricercare e utilizzare la documentazione tecnica di 

componenti e apparecchiature per essere in grado di intervenire nel 

montaggio e nella sostituzione di parti di impianti; 

 Impiegare correttamente strumenti di misura. 

Scienze Motorie  Conoscere il proprio corpo; 

 Sapere sfruttare le proprie potenzialità; 

 Conoscere l’importanza dell’educazione fisica; 

 Suscitare e consolidare la consuetudine alle attività sportive, in 

quanto fattore di formazione umana, crescita civile e sociale, 

nonché fonte di salute. 

IRC  Favorire la sensibilizzazione degli alunni rispetto alle 

problematiche etiche, in particolare quelle riguardanti il valore 

della persona umana e dei suoi diritti fondamentali, al di là di ogni 

distinzione politica, etnica e religiosa; 

 Individuare nella prospettiva cristiana la proposta portatrice di 

valori universalmente riconosciuti; 

 Sviluppare il senso critico, per essere in grado di comprendere la 

realtà e di compiere scelte responsabili e motivate in campo etico 

e religioso, al di là di ogni formalismo e di ogni imposizione di 

modelli da parte della società. 

Materia Alternativa 

IRC 
 Favorire la crescita personale e sociale 

 Promuovere la consapevolezza dei diritti e dei doveri 

 Sviluppare pensiero critico e responsabilità civile 

 Sostenere le competenze trasversali  

 Comprendere i principi fondamentali della Costituzione e della 

convivenza civile 

 Rispettare e valorizzare le diversità culturali e sociali 

 Riconoscere stereotipi, pregiudizi e discriminazioni 

 Sviluppare capacità collaborative e di gestione dei conflitti 

 Promuovere comportamenti sostenibili e responsabili 

 Utilizzare forme di comunicazione efficace e consapevole 
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SPAZI – MATERIALI – RISORSE 

- Aula assegnata alla classe, laboratorio (Elettrico-Elettronico, Meccanico e aula Texa); 

- Spazi all’aperto annessi alla palestra; 

- Materiali testuali e critici, dizionari, schemi, tabelle, grafici, software settoriali; 

- Strumenti multimediali (lettore CD/DVD, computer, tablet e smartphone); 

- Lavagna tradizionale; 

- Materiali multimediali (file audio/video, presentazioni di diapositive, e-book); 

- Libri di testo, mappe concettuali, dispense; 

 

Bacheca Argo, Google Classroom, Google Meet, Social Network, Sistemi di Instant 

Messaging, Posta Elettronica. 
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STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 

DELL’APPRENDIMENTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Strumenti di valutazione  e numero di verifiche 

per periodo scolastico 

 

Strumenti per la Verifica Formativa 

 Osservazione regolare del 

comportamento di ciascun allievo nei 

confronti dei compagni, e della 

partecipazione alle attività didattiche. 

 Invito al dialogo educativo allo scopo 

di cogliere i tratti essenziali del 

carattere e dello sviluppo psicofisico, 

ed eventuali problemi di adattamento 

di ogni singolo alunno. 

Strumenti per la Verifica Sommativa 

Verifica dell'apprendimento degli allievi 

mediante verifiche orali e test a risposta 

multipla e a risposta aperta, prove 

strutturate e semi-strutturate, testi scritti e 

analisi su testi letterari, listening activities 

and interaction, prove pratiche e relazioni 

di laboratorio, simulazioni con software 

settoriali. 

Nella valutazione si è tenuto conto della 

qualità e della quantità del lavoro svolto, 

dell’impegno manifestato, della capacità 

di superare le difficoltà incontrate durante 

il processo di apprendimento. L'attività di 

recupero e di sostegno è consistita nella 

lettura ed interpretazione in classe di 

dispense e dei libri di testo e, 

specificatamente nelle discipline tecnico-

professionali, data l'importanza del 

laboratorio nella preparazione 

complessiva degli alunni, 

nell'effettuazione di alcune esperienze 

con contributo individuale dei singoli 

alunni. 

Per il numero di verifiche concordate dai 

singoli dipartimenti si rimanda ai piani di 

lavoro iniziali. 
 

Criteri di valutazione 

 

 

Si fa riferimento ai criteri di valutazione e 

alla griglia presenti nel PTOF e di seguito 

indicati. 
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Voto 
Giudizio 
sintetico 

Giudizio analitico, espresso in termini di 
conoscenze, abilità, competenze 

 

 

 

 

10 

 

 

 

 

ECCELLENTE 

 Conoscenza completa e approfondita dei contenuti. 

 Autonomia personale nello studio con apporti di ordine 

critico, anche in dimensione multidisciplinare. 

 Proprietà di linguaggio e uso di ampio registro linguistico. 

 Competenze tecniche e digitali. 

 Partecipazione e puntualità nelle consegne date, durante le 

attività a distanza. 

 Esecuzione ordinata e precisa delle consegne durante le attività 

a distanza. 

 

 

 

 

 

9 

 

 

 

 

 

OTTIMO 

 Conoscenza completa e organica dei contenuti. 

 Sicurezza espressiva ed adeguato registro linguistico. 

 Ricchezza e pertinenza del registro linguistico. 

 Rielaborazione critica in ampi contesti delle conoscenze e 

delle abilità possedute. 

 Utilizzo di strumenti e metodi in modo trasversale. 

 Possesso di competenze teoriche e pratiche che consentono di 

svolgere autonomamente compiti anche in contesti di lavoro 

e/o di studio non noti. 

 Partecipazione e puntualità nelle consegne date, durante le 

attività a distanza. 

 Esecuzione ordinata delle consegne durante le attività a distanza. 

 

 

 

 

 

 

8 

 

 

 

 

 

 

BUONO 

 Conoscenza completa dei contenuti. 

 Conoscenza e uso appropriato dei concetti di base delle 

discipline. 

 Capacità di operare collegamenti, anche in dimensione 

multidisciplinare. 

 Sicurezza espressiva ed adeguato registro linguistico. 

 Competenze teoriche e pratiche che consentono di svolgere 

autonomamente compiti anche in contesti di lavoro e/o di 

studio noti. 

 Partecipazione abbastanza puntuale nelle consegne date, 

durante le attività a distanza. 

 Esecuzione alquanto ordinata delle consegne durante le attività a 

distanza. 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

DISCRETO 

 Conoscenza adeguata dei contenuti. 

 Capacità di organizzare i contenuti appresi in schemi 

concettuali coerenti. 

 Capacità di operare collegamenti, con parziale autonomia di 

valutazione. 

 Linguaggio specifico semplice, ma appropriato. 

 Competenze teoriche e pratiche che consentono di svolgere 

compiti autonomamente. 

 Partecipazione puntuale nelle consegne date, durante le attività 

a distanza. 

 Esecuzione ordinata delle consegne durante le attività a distanza. 
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6 

 

 

 

 

 

 

SUFFICIENTE 

 Conoscenza dei contenuti minimi della disciplina. 

 Capacità di concettualizzare modesta, adeguata alle 

conoscenze essenziali. 

 Comprensione elementare delle relazioni tra i contenuti 

disciplinari. 

 Linguaggio specifico essenziale, ma nel complesso corretto 

sotto il profilo logico --‐- sintattico. 

 Competenze teoriche e pratiche per portare avanti compiti 

semplici in contesti noti usando strumenti e metodi semplici 

 Partecipazione saltuaria, con recupero delle consegne date, 

durante le attività a distanza. 

 Esecuzione sufficientemente ordinata delle consegne durante le 

attività a distanza. 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

MEDIOCRE 

 Conoscenze superficiali e/o incomplete dei contenuti 

disciplinari. 

 Difficoltà nel concettualizzare correttamente i contenuti e le 

conoscenze. 

 Linguaggio specifico improprio e/o approssimativo. 

 Competenze teoriche e pratiche in contesti strutturati e solo 

se guidato. 

 Partecipazione selettiva e sporadicità nelle consegne date, 

durante le attività a distanza. 

 Esecuzione frammentaria e incostante delle consegne durante le 

attività a distanza. 

 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

INSUFFICIENTE 

 Conoscenze lacunose e frammentarie dei contenuti più 

significativi della disciplina. 

 Difficoltà nella comprensione e nell’uso dei testi. 

 Numerose e rilevanti carenze nell’applicare gli strumenti 

operativi anche a situazioni note. 

 Esposizione scorretta per la mancanza di un lessico 

appropriato e di una corretta organizzazione logico--‐-sintattica 

del discorso. 

 Competenze pratiche in semplici contesti strutturati solo se 

guidato. 

 Partecipazione occasionale e scarso rispetto delle consegne date, 

durante le attività a distanza. 

 Esecuzione incompleta e frammentaria delle consegne durante le 

attività a distanza. 

 

 

3 - 0 

 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

 Scarso impegno e gravi lacune di base. 

 Gravi difficoltà espressive e di comprensione dei testi. 

 Partecipazione nulla e rifiuto di rispettare le consegne date, 

durante le attività a distanza. 

 Esecuzione non adeguata delle consegne durante le attività a 

distanza. 



19 
 

PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 

N. ALUNNO  a.s. 

2023/2024 

a.s. 

2024/2025 

a.s. 

2025/2026 

Totale ore 

nel triennio 

1  25 67 80 105 

2   77  77 

3  39 
34 ore (2022/23) 

100 ore (2021/22) 

37    76 

+ 134 

4   215  215 

5   16  16 

6  24 37  61 

7   25  25 

8   16  16 

Poiché per alcuni studenti le attività di FLS sono ancora in corso, il Consiglio di Classe alla data attuale si 

riserva  di integrare il computo finale delle ore di FSL svolte nel triennio, fornendo in sede di riunione 

preliminare alla Commissione d’esame la nuova tabella riepilogativa da allegare al presente Documento. 

ATTIVITA’ FORMATIVA IN APPRENDISTATO 

 

ALUNNO ATTIVITA’ SVOLTA 

IN AZIENDA 

 

TUTOR 

SCOLASTICO 

Totale ore 

svolte 

 2024/2025 (Delta 

Technology Srl Catania) 

 370 

 2025/2026  370 

 2024/2025 (Matec Srl 

Catania) 

 320 (F.I) 

 

 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO  DURATA/ore 

Visite guidate Base Militare Sigonella Sigonella 8 

 

 

Progetti e 

Manifestazioni 

culturali 

Presentazione Progetto Get Up IIS Fermi Eredia 3 

Crescere Green FAD 40 

Mobilità Transnazionale  

Progetti Erasmus + 

IIS Fermi Eredia 1 

Progetto OUI IIS Fermi Eredia 4 

Un goal per la Solidarietà Stadio Catania 3 

Giornata della salute- MAAS IIS Fermi Eredia 2 
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Incontri con esperti 

Conferenze AVIS IIS Fermi Eredia 5 

Fondazione ITS Accademy – 

Energia & Tecnologia 

IIS Fermi Eredia 1 

Corso Smart Home Vimar IIS Fermi Eredia 4 

Energie per la Scuola – Enel IIs Fermi Eredia 2 

Orientamento 

post-diploma 
 

Salone dell’Orientamento OUI 

Università di Catania 

Università di Catania 4 + 5 

Altro (moduli PON 

– PNRR, 

partecipazione a gare 

e concorsi, …) 

Formazione dei lavoratori 

sulla sicurezza nei luoghi di 

lavoro 

IIS Fermi Eredia 4 

 

CREDITI SCOLASTICI (v. art. 11 dell’O.M. 54 del 26/03/2026) 

N. Alunno 
3° anno 

 

4° anno 

 

1  9 9 

2  8 11 

3  9 10 

4  9 10 

5  9 10 

6  8 9 

7   12 

8  8 9 

  

Criteri di attribuzione del credito scolastico 

Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali DPR n. 323 del 23.7.1998 art. 12 cc. 1, 2, il 

Collegio dei docenti nella seduta del 01/10/2025 ha adottato i seguenti criteri nell’assegnazione dei 

crediti, con delibera n. 14:    

 se lo studente riporta una media dei voti con il decimale > 0,50 viene attribuito il massimo di 

fascia di credito; 

 se lo studente riporta una media dei voti da 0,01 a 0,50 può accedere al massimo di fascia in 

presenza di almeno UNA attività complementare sia svolta presso l’Istituto che presso strutture 

esterne, da documentare entro giorno 8 maggio 2026 per le classi quinte ed entro il 26 maggio 

2026 per le rimanenti classi. 

Attività complementari svolte presso l’istituto svolte nel corrente anno scolastico:  

 Partecipazione a progetti previsti nel PTOF e nel PNRR, con presenze pari almeno al 75%, 

certificate dal docente referente; 

 Attività di Apprendistato, certificate dal docente referente; 

 Partecipazione a Concorsi /Manifestazioni/Attività Integrative, promosse dall’Istituto e 

certificate dal Docente referente; 

 Certificazioni linguistiche; 



21 
 

 Vittorie e premiazioni nelle di gare sportive di Istituto e Provinciali debitamente certificate 

dal Docente referente; 

 Frequenza, con valutazione pari a “MM”, di IRC; 

 Frequenza, con valutazione pari a “MM”, dell’attività alternativa alla IRC; 

 Attività di volontariato, svolte in modo continuativo, certificate dal Docente referente, per 

un monte ore non inferiore a 20; 

 Assistenza e supporto ai compagni con disabilità, certificato dal docente coordinatore di 

classe. 

Per le Attività complementari svolte presso strutture esterne svolte nel corrente anno scolastico: 

(Costituiscono credito formativo le esperienze extrascolastiche, coerenti con gli obiettivi degli 

indirizzi di studio, che hanno carattere formativo, artistico, culturale, lavorativo e sportivo.  

Non possono essere prese in considerazione attività sportive individuali presso una palestra, la 

partecipazione a singole manifestazioni in modo occasionale e non certificate).  

 Certificazioni informatiche conseguite, presso TEST CENTER accreditati; 

 Attività Sportive Agonistiche a livello Regionale/Nazionale/Internazionale, certificate dalla 

società sportiva/Federazione di appartenenza per un periodo non inferiore a 90 ore; 

 Certificazioni linguistiche effettuate presso centri accreditati: 

 Attività di Volontariato, svolte in modo continuativo, certificate da Associazioni di di 

Volontariato, iscritte al Registro Nazionale del Volontariato, per un monte ore non inferiore a 

40. 

 

COMPOSIZIONE INTERNA COMMISSIONE DI ESAMI DI MATURITA’ 

DISCIPLINA DOCENTE CLASSE 

CONCORSO 

Scienze e Tecnologie Elettriche ed 

Elettroniche 

 A040 

Laboratorio Scienze e Tecnologie 

Elettriche ed Elettroniche 

 B015 
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DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

 

1. Quadro orario settimanale annuo discipline - Area generale e Area di indirizzo 

2. Piano triennale dell’offerta formativa 

3. Programmazione del Consiglio di Classe  

4. Progetto di Orientamento (30 ore)  

5. Schede progetto relative ai percorsi FLS   

6. Fascicoli personali degli alunni 

7. Verbali consigli di classe e scrutini  

8. Griglia di valutazione dell’apprendimento 

9. Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico 

 

 

Il presente documento sarà affisso all’albo e pubblicato on line sul sito web dell’Istituto  

https://www.fermieredia.edu.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.fermieredia.edu.it/
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ALLEGATO n. 1 

 

 
Programmi svolti  

di ogni singola disciplina 
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PROGRAMMA DI ITALIANO 

 

 DOCENTE:  

 TESTO: “ Scoprirai leggendo” Paolo Di Sacco- Bruno Mondadori Pearson 

 
● Naturalismo Francese e Verismo  italiano. 

● G. Verga. Vita, pensiero, opere. 

               Nedda.  

              Vita dei campi: Rosso Malpelo.  

               I Malavoglia: Il ritorno e la partenza di ‘Ntoni. 

              Novelle rusticane: La roba. 

              Mastro don Gesualdo: La morte di Gesualdo. 

● Il Novecento 

● Caratteri generali del Decadentismo 

● G. D’Annunzio. Vita, pensiero, opere. 

              Il piacere: Il conte Andrea Sperelli .  

              Le vergini delle rocce: Il programma del superuomo. 

              Alcyone: La pioggia nel pineto. I pastori. 

● G. Pascoli. Vita, pensiero, opere.  

              Il fanciullino, Una poetica decadente. 

             Myricae: X agosto. Lavandare.  Il lampo. Il tuono 

● Scritture ribelli: Scapigliatura, Futurismo, avanguardie.  

● F. T. Marinetti. Manifesto del Futurismo 

● La scoperta dell’inconscio e la psicoanalisi 

● I. Svevo. Vita, pensiero e opere.  

            Una vita: L’inetto e il lottatore.  

            Senilità: L’incipit del romanzo. 

            La coscienza di Zeno: Prefazione e preambolo. L’ultima sigaretta. Psicoanalisi. 

● L. Pirandello. Vita, opere, pensiero. 

             L’Umorismo. 

             Novelle per un anno: La patente. La signora Frola e il signor Ponza, suo genero. 

             Il fu Mattia Pascal: Io sono il fu Mattia Pascal. 

             Uno nessuno centomila: il naso di Moscarda 

● G. Ungaretti. Vita, pensiero, opere.  

              L’Allegria: In memoria. San Martino del Carso. Veglia. Soldati. Fratelli.  Mattina.  

              Sentimento  del tempo: La madre. 

● E. Montale. Vita, pensiero, opere.  

              Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto. Spesso il male di vivere ho incontrato. 

               Satura: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale. 
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PROGRAMMA DI STORIA 

 DOCENTE:  

TESTO: “La Storia in 100 lezioni” – Brancati – Pagliarani - La Nuova Italia 

 

 
● L'Italia postunitaria;  

● La seconda rivoluzione industriale; 

● L'Imperialismo; 

● L'Italia liberale; 

● L'età giolittiana;  

● La Prima guerra mondiale; 

● La rivoluzione russa; 

● Il dopoguerra in Italia e l'ascesa del fascismo ; 

● Il fascismo ; 

● Il nazismo ; 

● Lo stalinismo ;  

● Gli anni trenta nel mondo ;  

● La Seconda guerra mondiale ;  

● La decolonizzazione ; 

● La guerra fredda . 

 

 

Educazione Civica 
Donne siciliane del ‘900 che si sono distinte nelle arti, nella scienza, nella politica e nel sociale: 

Franca Florio, Franca Viola, Maria grazia Cutuli. 
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    PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE 

DOCENTE:   

TESTO: Tech Geek – English for mechanical, electrical and IT maintenance technicians di Ilaria 

Piccioli – Editrice San Marco 

 

Attività di Reading Comprehension, Listening Comprehension, Speaking and Writing. 

Conoscenze specifiche d’indirizzo:  

- The world of robotics: 

 Industrial robots 

What is Automation? 

- Robot classification: 

Industrial and service robots 

Mobile and fixed robots 

Robot controllers 

PLC  

- Robot sensors: 

Internal and external robot sensors 

- A subfield of robotics: microbots and soft robots 

- Domotics and smart homes 

- Safety at work: Work – related accidents and injuries 

- Safety Equipment (P.P.E.) 

- Workshop safety 

 

Ampliamento del patrimonio culturale degli studenti attraverso il riferimento ad    argomenti di  

carattere sociale, storico e legislativo sul mondo anglofono, anche con raccordi di tipo 

interdisciplinare con altre materie curriculari . 

- The 20th Century: 

The Great War (World War I) (historical hints) 

The Suffragettes (Emmeline Punkhurst) 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA 

 

DOCENTE:  

TESTO: M. Bergamini “Lineamenti di Matematica” - Zanichelli 

 

 

Richiami di alcuni argomenti propedeutici al programma  

      1. Equazioni di I° e di II° grado.  

2. Disequazioni di I° e di II°grado : studio analitico e grafico.  

3. Equazioni e disequazioni fratte.  

4. Sistemi di equazioni e disequazioni.  

Funzione reale di variabile reale.  

1. Intervalli.  

2. Funzione reale di una variabile reale.  

3. Funzioni: razionali, intere e fratte, irrazionali intere e fratte.  

4. Insieme di esistenza o dominio di una funzione.  

Vari casi di rappresentazione dell’insieme di esistenza.  

5. Intersezioni di una funzione con gli assi cartesiani.  

6. Studio del segno della funzione: razionali intere e fratte, irrazionali 

intere e fratte.  

Studio del grafico di una funzione  

1. Applicazione dei concetti studiati allo studio di semplici 

funzioni  algebriche razionali o irrazionali, intere o fratte.  
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PROGRAMMA DI TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE                                    

E MANUTENZIONE 
 

DOCENTE TEORICO:   

DOCENTE TECNICO-PRATICO:   

TESTO: Savi “Tecnologie e tecniche di manutenzione, di installazione e di diagnostica” vol. 3 - 

Calderini 

 

CONTENUTI DELLE UDA SVOLTE 

U.d.A. n. 1  

SICUREZZA, MANUTENZIONE E DIAGNOSTICA 

L'U.d.A. introduce i concetti avanzati di manutenzione e diagnostica, fondamentali per il quinto 

anno, legandoli strettamente alla normativa sulla sicurezza (D.Lgs  81/08 e norme CEI). Si 

affrontano l'analisi dei guasti e l'affidabilità dei sistemi, fornendo le basi teoriche per l'UDA 

multidisciplinare "Ricerca Guasti". 

Contenuti: 

 Concetti base di manutenzione e curve di guasto. 

 Sicurezza elettrica avanzata (Sistemi di terra, coordinamento protezioni). 

 Procedure operative di ricerca guasti (collegamento UDA Multidisciplinare "Ricerca 

Guasti"). 

 

U.d.A. n. 2   

AUTOMAZIONE INDUSTRIALE E CONTROLLO 

Questa U.d.A. copre gli azionamenti elettrici e la logica programmabile. Si passa dallo studio dei 

motori asincroni alla loro gestione tramite PLC. I contenuti sono propedeutici e coerenti con l'UDA 

multidisciplinare "Domotica", in quanto la logica di programmazione del PLC è la base per i sistemi 

domotici industriali e civili. 

 Macchine elettriche: Il Motore Asincrono Trifase. 

 Tecniche di comando e avviamento motori. 

 Introduzione al PLC e Logica Programmabile. 

 Programmazione PLC e laboratorio pratico (collegamento con U.d.A. multidisciplinare 

“Domotica”). 

 

U.d.A. n. 3  

DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA E IMPIANTI DI POTENZA 

L'U.d.A. analizza il percorso dell'energia elettrica dalla trasmissione all'utilizzo. Si focalizza sulle 

cabine elettriche, sul dimensionamento delle linee in Bassa Tensione e sul rifasamento, competenze 

chiave per la gestione energetica industriale. 

 La rete elettrica e le Cabine MT/BT. 

 Dimensionamento dei conduttori e protezione linee. 
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 Il rifasamento industriale: teoria e calcolo. 

 Quadri elettrici di distribuzione. 

 

U.d.A. n. 4  

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI, INDUSTRIALI, DOMOTICA E AUTOMAZIONE 

Questa U.d.A. introduce la progettazione di impianti civili e industriali (cenni), con particolare 

attenzione alla Domotica (Smart Home) e all'uso di software CAD. L’U.d.A. ingloba e finalizza i 

contenuti dell'U.d.A. multidisciplinare "Domotica". 

 Calcolo della potenza convenzionale complessiva. 

 Calcolo della corrente d’impiego - Dimensionamento della sezione dei cavi con metodo 

tabellare.   

 Verifica della caduta di tensione dei cavi.  

 Scelta dell’interruttore, calcolo della corrente di corto circuito e del potere d’interruzione. 

 Sistemi di protezione e coordinamento degli impianti elettrici di BT. 

EDUCAZIONE CIVICA 

Tematica: Educazione alla legalità, i diritti umani - Agenda 2030 Target n.5: parità di genere. 

Focus su: Il ruolo della donna nel tempo, fino alla società contemporanea. 

Argomento specifico: Il ruolo delle donne nell’era della transizione energetica. 
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PROGRAMMA DI  TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI   

DOCENTE TEORICO:  

DOCENTE TECNICO-PRATICO:  

TESTO: M. Maganuco “Tecnologie meccaniche e applicazioni” vol.3 – San Marco 

 

Trasduttori. Caratteristiche dei trasduttori: range, linearità, sensibilità, risoluzione,  accuratezza, 

ripetibilità, grado di protezione. Trasduttori digitali e analogici.   

Trasduttori assoluti e incrementali. Principali trasduttori: Potenziometro lineare e  angolare, 

vantaggi e svantaggi.   

Riga ottica a trasparenza, Riga ottica a riflessione, vantaggi e svantaggi.  Encoder. 

Dinamo tachimetrica, vantaggi e svantaggi.   

Sensori. Sensori ottici.   

Attuatori. Motori elettrici e relative caratteristiche meccaniche. Motore a collettore:  Magneti 

permanenti e caratteristica, Statore avvolto. Motore a statore avvolto a  eccitazione indipendente. 

eccitazione in serie, eccitazione in parallelo. Motore  universale. Motore Brushless, caratteristica 

meccanica e campi di applicazione.  Motore passo-passo, a riluttanza variabile, magneti permanenti, 

motore ibrido.   

Robot industriali: definizione di robot, struttura dei Robot, giunti e gradi di libertà.  Classificazione 

cinematica dei robot (robot cartesiani, cilindrici, polari, SCARA,  articolati). Classificazione per 

applicazione (Robot di saldatura, assemblaggio, finitura  superficiale, di misura). Parametri 

caratteristici.   

Analisi Affidabilistica (tasso di guasto, ciclo di vita)   

Controllo Numerico: struttura e funzionamento delle macchine a CNC, unita di  governo e controllo 

elettronico. Classificazione macchine utensili (monoscopo:torni e  fresatrici e multiscopo (centri di 

lavorazione). Linguaggio di programmazione, formato  delle istruzioni. Vantaggi e svantaggi delle 

macchine CNC.   

Controlli non distruttivi (liquidi penetranti, magnetoscopia, correnti indotte e  ultrasuoni).   

Relazioni di laboratorio macchine tradizionale per le lavorazioni ad asportazione da  truciolo e 

macchine CNC.   
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PROGRAMMA DI TECNOLOGIE ELETTRICHE ELETTRONICHE                                  

E APPLICAZIONI 

DOCENTE:  

TESTO: E. Ferrari “Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni” vol. 3 - San Marco 

 

U.D.A. 1: Logica Digitale e Sintesi dei Circuiti 

 Moduli correlati: 1, 2, 3, 4, 5.  

 Competenze: Essere in grado di analizzare e progettare reti logiche combinatorie e 

sequenziali per la risoluzione di problemi di automazione elementare. 

 Conoscenze: 

 Evoluzione dal relè al transistor.  

 Famiglie logiche e caratteristiche delle porte standard.  

 Algebra di Boole, tabelle della verità e Mappe di Karnaugh per la minimizzazione.  

 Abilità: Ottimizzare il numero di componenti in un circuito logico e tradurre una specifica 

funzionale in uno schema a porte logiche. 

 

U.D.A. 2: Automazione Industriale: Dai Sistemi Cablati al PLC 

 Moduli correlati: 6, 7, 8, 9.  

 Competenze: Progettare e implementare sistemi di controllo automatico utilizzando sia la 

logica cablata che i controllori logici programmabili (PLC). 

 Conoscenze: 

 Realizzazione di automi (porta automatica).  

 Architettura e cablaggio di un sistema montacarichi (potenza e controllo).  

 Linguaggio di programmazione FBD (Function Block Diagram).  

 Abilità: Sviluppare un progetto completo di automazione (es. irrigazione agrumeto) 

integrando sensori, attuatori e logica PLC.  

 

U.D.A. 3: Macchine Elettriche e Gestione dei Fluidi 

 Moduli correlati: 10, 11, 12, 13.  

 Competenze: Selezionare e installare correttamente motori elettrici ed elettropompe, 

garantendone l'efficienza energetica e la protezione. 

 Conoscenze: 

 Parametri idraulici: portata e prevalenza.  

 Funzionamento dei motori monofasi e asincroni trifasi.  

 Tecniche di rifasamento e uso dei condensatori di spunto.  

 Abilità: Dimensionare i dispositivi di protezione (salvamotore) e calcolare la capacità 

necessaria per trasformare un motore da trifase a monofase.  

 

U.D.A. 4: Progettazione di Impianti Elettrici e Sicurezza 

 Moduli correlati: 14, 15, 16, 18, 19, 20.  

 Competenze: Progettare impianti elettrici civili e industriali in conformità alle norme di 

sicurezza e ai livelli prestazionali previsti. 
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 Conoscenze: 

 Sistemi di distribuzione TT e TN e gestione dei guasti a terra.  

 Dimensionamento di linee monofase e trifase.  

 Standard normativi per impianti di Livello 1, 2 e 3.  

 Abilità: Redigere schemi elettrici di quadri di distribuzione e calcolare le sezioni dei 

conduttori in base alla caduta di tensione e alla portata.  

 

Note Trasversali per l'Esame di Stato 

  La gestione dell'irrigazione tramite sensori (U.D.A. 2) si collega ai temi della sostenibilità 

ambientale e del risparmio idrico.  

 Sicurezza sul Lavoro: Lo studio dei sistemi di protezione e dei guasti nei sistemi TT/TN 

(U.D.A. 4) è fondamentale per la formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.  

 

Elenco dei moduli trattati a cui le U.D.A. fanno riferimento. 

Modulo 1: 

Elettronica digitale . Evoluzione dal relè al transistor . 

Modulo 2 

Famiglie logiche e porte logiche 

Modulo 3 

Circuiti combinatori e circuiti sequenziali 

Modulo 4 

Minimizzazione di circuiti combinatori. Algebra di Boole e Mappe di Karnough 

Modulo 5 

Programmare con le porte logiche . La tabella della verità. 

Modulo 6 

Realizzazione di automi in logica combinatoria. Porta automatica e altri controlli 

Modulo 7 

Realizzazione completa di un sistema automatico di montacarichi . Potenza e controllo con logica 

combinatoria 

Modulo 8 

Programmare il PLC in FBD. 

Modulo 9 

PLC e programma in FBD. Esempio di progettazione di un sistema automatico : potenza  e 

controllo a a distanza con Applicazione di sistemi automatici alla gestione dell’irrigazione di un 

agrumeto con sensori e tre elettropompe. 

Modulo 10 

Elettropompe monofasi e trifasi criteri di scelta. Portata e prevalenza 
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Modulo 11 

Alimentazione di un motore monofase in AC. Qualità e sicurezza . Corrente e protezione. Il 

salvamotore. 

Modulo 12 

Trasformare un motore trifase in monofase. Dimensionamento del condensatore di spunto e di 

marcia 

Modulo 13 

Alimentazione di motore Asincrono trifase. Necessità del rifasamento. 

Modulo 14 

Corrente alternata e progettazione di una linea di alimentazione monofase e trifase. 

Modulo 15 

Sistemi di distribuzione TT e TN. Problemi tecnici di linea e guasti. Controllo di guasto su neutro. 

Modulo 16 

Progettazione di impianti elettrici civili. Quadri e linee. Criteri base  di dimensionamento. 

Modulo 18 

Progetto e dimensionamento di impianto di Livello 1 

Modulo 19 

Progetto e dimensionamento di impianto di Livello 2 

Modulo 20 

Progetto e dimensionamento di impianto di Livello 3 
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PROGRAMMA DI - LABORATORI TECNOLOGICI                                            

ED ESERCITAZIONI 

DOCENTE:  

TESTO: C. Ferrari “Laboratori tecnologici ed esercitazioni” vol. 2 per il triennio – San Marco 

 

 Modulo 1 Domotica KNX 

Unità didattica 1.1: Domotica per Home e Building Automation 

Contenuti: La domotica. Differenze tra impianti elettrici e impianti domotici. Il protocollo standard 

KNX. I componenti dell’impianto.  Le principali funzioni domotiche 

Unità didattica 1.2: Software ETS5 

Contenuti: Introduzione a ETS5. Interfaccia utente, database di prodotti knx, creazione di un 

progetto. Verifica del progetto e salvataggio. Messa in servizio dell’impianto. 

Obiettivi: Conoscere strumenti, attrezzature, apparecchiature, macchine e il loro funzionamento e 

quindi selezionare i materiali più idonei per la realizzazione del progetto. Conoscere e saper 

utilizzare software dedicati e hardware specifici. 

 

 Modulo 2 Dispositivi di potenza per Azionamenti elettrici. 

Unità didattica 2.1:  Componenti e circuiti di potenza. Contenuti: Conoscere i vari dispositivi 

utilizzati nell’ambito dell’elettronica industriale. Distinguere le loro differenti proprietà fisiche e le 

loro differenti applicazioni. In pratica verranno realizzati circuiti raddrizzatori non controllati, reti 

snubber, ed applicazioni con SCR e TRIAC. Gli IGBT e tecnica SPWM, azionamenti elettrici per 

MAT, cenni sul controllo scalare V/f. 

Unità didattica 2.2:  Motore Asincrono trifase. 

Introduzione ai MAT. Caratteristica Meccanica. Bilancio energetico. Dati di targa. Tecniche di 

avviamento, diretto, stella-triangolo, con resistori statorici e statico con soft-start.  

Obiettivi: Saper realizzare semplici applicazioni utilizzando componenti elettronici di potenza, ma 

ancor più conoscere il loro campo di utilizzo, nelle sempre più presenti applicazioni tecnologiche. 

  

 Modulo 3 Automazione in logica programmabile:  

Unità didattica 3.1: il controllore programmabile  

Contenuti: differenza tra logica cablata e logica programmabile.  

Obiettivi: conoscere le funzioni logiche fondamentali; conoscere le caratteristiche costruttive ed il 

principio di funzionamento di un P.L.C.; conoscere i principali linguaggi di programmazione e 

saper utilizzare correttamente la consolle di un P.L.C saper individuare le differenze fra logica 

cablata e logica programmabile.  

Unità didattica 3.2: P L C  

Contenuti: principio di funzionamento e caratteristiche costruttive di un P.L.C. software del P.L.C. 

assegnazione ingressi e uscite; principali linguaggi di programmazione dei P.L.C. schema a contatti, 

lista istruzioni, programmazione a blocchi logici; uso della consolle di programmazione. progetto e 
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realizzazione di automatismi in logica programmabile; passaggio dallo schema funzionale allo 

schema a contatti (Ladder); caricamento programma su P.L.C.; esecuzione pratica dell’automatismo 

con collegamento degli ingressi e delle uscite al controllore programmabile.  

Obiettivi: conoscere il principio di funzionamento e le caratteristiche costruttive di un P.L.C.; 

conoscere la struttura dell’hardware del P.L.C.;  saper eseguire una corretta assegnazione degli 

ingressi e delle uscite di un sistema da controllare;  conoscere i principali linguaggi di 

programmazione dei controllori programmabili;  saper elaborare e digitare un programma per 

P.L.C.  saper progettare e realizzare automatismi in logica programmabile. Questo modulo prevede 

le seguenti esercitazioni pratiche in logica programmabile: - Cancello industriale - inversione di 

marcia di un motore asincrono trifase con fine corsa e relè di minima tensione - circuito conteggio 

pezzi - avviamento automatico in sequenza di tre motori asincroni trifasi; - automatismo per nastro 

trasportatore. Ingressi analogici.    
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

DOCENTE:  

TESTO: Lo Vecchio, Fiorini, Coretti, Bocchi: “Educare al movimento slim” -vol. allenamento 

salute e benessere  slim+EB+vol. sport in pdf. Vol. unico . MARIETTI 

 

 

Sono state effettuate durante l’arco dell’anno varie esercitazioni pratiche: Esercizi a corpo libero 
eseguiti sul posto e in deambulazione.  Esercizi di coordinazione dinamico generale.  

Esercizi di coordinazione oculo manuale e oculo podalica. Esercizi di 
mobilizzazione articolare.  

Esercizi di potenziamento muscolare generale.  

Piegamenti sulle braccia, addominali, plank, squat statici Corsa piana e 
andature varie. Giochi sportivi:  

Pallavolo, calcio, tennis tavolo e tennis.  

Regolamenti e punteggi dei giochi sportivi trattati.  

Tabagismo e alcolismo, prevenzione degli infortuni e cenni di primo  soccorso, correlazioni 
tra sport e salute.  

Educazione civica:  

Focus: Donne che hanno lasciato tracce indelebili nel mondo dello sport  
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PROGRAMMA DI RELIGIONE CATTOLICA 
 

DOCENTE:  

TESTO: C. Beacco “Impronte” – La Spiga  

Introduzione all’Etica 

- Nozione e definizione di etica 

- L’etica contemporanea 

- L’etica religiosa 

- La coscienza morale 

- Differenza tra bene e male, quale principio fondante dell’etica 

- La libertàLa morale biblico cristiana 

- Etica e valori 

Etica della vita 

- Accenni di Bioetica 

I valori da vivere 

- Il matrimonio cristiano 

Festività religiose 

- La festa dei Morti 

- Natale 

- Pasqua 

-  Sant’Agata. La storia, la festa. 

Educazione Civica 

- La figura e l’opera di Chiara Lubich 
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PROGRAMMA DI MATERIA ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE 

DOCENTE:  

 

Le attività di alternanza sono state  orientate alla sviluppo delle competenze di cittadinanza attiva  

e alla responsabilità sociale.  

Contenuti letti insieme e commentati 

1 La Costituzione italiana e i diritti umani 

 

2 Educazione alla legalità e alla giustizia 

 

3 Intercultura, diversità religiosa e dialogo tra culture 

 

4 Media, social network e pensiero critico 

 

5 Educazione alle emozioni, affettività, rispetto e inclusione 

 

6 Sostenibilità ambientale e responsabilità sociale 

 

                                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



39 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO n. 2 

 

 
Simulazione prove d’esame 

e 

Griglie di valutazione 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

N° 

 

MATERIE 

 

 

DOCENTI 

 

FIRMA 

 

1 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

  

 

2 

ITALIANO, STORIA   

 

3 

MATEMATICA   

 

4 

INGLESE 

 

  

 

5 

SCIENZE MOTORIE   

 

6 

TECN. INSTALL. 

MANUTENZIONE 

  

 

7 

LAB. TEC. ESERC., 

TECN. INSTALL. 

MANUTENZIONE 

  

 

8 

TEC. MECCANICHE 

APPLICAZ. 

  

 

9 

TEC. MECCANICHE 

APPLICAZ. 

  

 

10 

TEC. ELETTR. 

ELETTRON. APPL. 

  

 

  11 

TEC. ELETTR. 

ELETTRON. APPL. 

  

 

12 

MATERIA 

ALTERNATIVA IRC 

  

 

 


